


Giovedì 5 novembre 20204 PRIMO PIANO

CORONAVIRUS
LE PRESCRIZIONI ANTI-PANDEMIA

LOPALCO INVESTITO DALLE CRITICHE
Il virologo al lavoro con Emiliano sulle
prescrizioni. «A Natale massimo 6-7
persone per ogni tavolo». FI: vergognatevi

Arancione e giallo, il Covid
ferma Puglia e Basilicata
Stop ristoranti e bar per i pugliesi, divieto dalle 22 alle 5 per i lucani

l «Nell’area arancione, con cri-
ticità medio alta, c’è la Puglia», che
dovrà dunque chiudere bar e ri-
storanti. Nell’area gialla, con cri-
ticità moderata, insieme ad altre
regioni c’è la Basilicata, dove sarà
vietato circolare dalle 22 alle 5. I
«colori» della pandemia da Coro-
navirus, nella strategia a macchia
di leopardo adottata dal Governo
con i lockdown localizzati, le due
regioni confinanti finiscono in ca-
selle diverse. E così se per i pugliesi
scattano misure restrittive me-
dio-alte (i dettagli saranno resi noti
entro domani), per i lucani scat-
teranno solo le misure già adottate
in diversi Regioni o Comuni, con le
chiusure e il divieto di circolazione
nelle ore notturne.

Il dilemma delle
misure con cui ar-
ginare i contagi è
stato al centro, ie-
ri, dell’agenda di
lavoro del presi-
dente della Puglia
Emiliano con il
neo-assessore alla
Salute Pierluigi
Lopalco, bersa-
gliato di critiche
dalle opposizioni
per le sue opinioni
su come fermare la pandemia. «Il
testo completo mi è arrivato pochi
minuti fa. Credo saremo nel colore
intermedio, un arancione “chia -
ro”», aveva detto in mattinata pre-
cisando di essere «in trepidante at-
tesa». Quindi la spiegazione del vi-
rologo: «L’Rt in Puglia è intorno
all’1,5, ma si riferisce alla settimana
scorsa, di solito lo verifichiamo il
giovedì» eper misurare l’eventuale
riduzione dei contagi grazie alle mi-
sure restrittive «ci vorranno 10/15
giorni. Spero che a Natale saremo
in fase di discesa dalla seconda on-
data. Un Natale con 20 persone a
tavola la vedo difficile - ha aggiunto
l’assessore - la nostra socialità do-

vrebbe esser rinchiusa in un am-
bito di 6-7 persone».

Qunato alle misure adottate nelle
cosidette aree soft, quelle cioé dove
il contagio è ritenuto gestibile, «do-
po le 22 c’è poco movimento nelle
città, per avere effetti io avrei an-
ticipato il coprifuoco alle 21 almeno.
Una misura del genere - spiega Lo-
palco - non può basarsi su dati
scientifici, credo che questa misura
abbia più potere comunicativo. Il
messaggio è che dopo che si finisce
al lavoro bisogna tornare a casa».
D’altra parte la seconda ondata di
contagi Covid potrebbe «durare un
paio di mesi, speriamo che a Natale
sia in fase di discesa», ma di certo
non siamo - secondo Lopalco - nella
situazione di marzo: «Se ci fosse un

lockdown ad esem-
pio in Lombardia,
gli studenti del Sud
che vivono lì e vo-
gliono tornare a ca-
sa, secondo il nuo-
vo Dpcm, possono
farlo. Quindi non
c’è motivo di assal-
tare i treni».

Brucia, intanto,
il terreno della
scuola, sulla cui
chiusura - ribadita

ieri dalla Regione - si stanno con-
sumando strappi. «Noi siamo an-
cora convinti che le scuole siano un
fortissimo volano di circolazione
del virus spiega Lopalco, affrettan-
dosi a precisare che «bisogna ria-
prire le scuole» là dove possibile,
come stabilisce il Dpcm.

Dalle opposizioni non si rispar-
miano. « Ringraziamo per l’enne -
simo contributo di confusione più
che di chiarezza su come trascor-
reremo il prossimo Natale - dice il
senatore di Fi Dario Damiani . ma,
dopo l’assurdo teatrino sulle scuole,
ci siamo convinti che le previsioni
del prof. Lopalco siano ormai meno
attendibili degli oroscopi o della let-

tura dei tarocchi. Purtroppo, quan-
do la voglia di protagonismo prende
il sopravvento, si tende a dire tutto e
il contrario di tutto con troppa leg-
gerezza, sacrificando la doverosa
scrupolosità scientifica. La verità è
che i cittadini e le attività econo-
miche pugliesi dovranno far fronte
a un altro stop, soprattutto a causa
della incapacità della sanità puglie-
se di gestire un’emergenza che or-
mai tale non doveva più essere, se
nei mesi passati la programmazio-
ne fosse stata efficiente». «Lo spet-
tacolo offerto dal governo regionale
pugliese, che scarica su quello na-
zionale la responsabilità della dif-
fusione del Covid imputandola alla
scelta di riaprire le scuole, è a dir

poco desolante», attaccano i parla-
mentari pugliesi di FI Mauro D’At -
tis, Francesco Paolo Sisto, Elvira
Savino, Carmela Minuto e Vincen-
za Labriola e i consiglieri regionali
del partito Giandiego Gatta, Stefa-
no Lacatena e Paride Mazzotta. «Il
neo assessore alla Sanità pugliese
Lopalco, nel puntare il dito sulla
decisione di far tornare gli studenti
in classe, dimentica la totale, di-
chiarata inadeguatezza della Regio-
ne nello screening della popolazio-
ne, nel tracciamento e nelle terapie
per contrastare il Covid. L’inerzia
di fronte a queste evidenti e rischio-
sissime mancanze rende l’ammini -
strazione della Puglia doppiamente
responsabile»..

Emiliano e Lopalco
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